
INTERVIEW 

Le role du C.D.L.: 

médiateur, facilitateur, formateur ... 


Qual è il vostro ruolo? 
Il progetto che ha dato l'avvio nell'aprile del 
1995 a questa nuova figura è denominato 
"Progetto per lo sviluppo della didattica di
sCiplinare nella scuola elementare". . 
L'obiettivo è quello di puntare l'attenzione 
sulle discipline, lingua e matematica, soste
nendo gli insegnanti nel loro lavoro. 

Vogliamo vedere quali erano e quali 
sono poi diventati i vostri compiti? 
I compiti sono ben esplicitati nel progetto 

che ha istituito i Collaboratori Didattici 

Disciplinari: 

- approfondir/étudier les principes thé ori


ques des disciplines (langue ou mathéma
tiques) ; 

- aider/préparer la réalisation de séquences 
didactiques*(voir sché ma à la page 57); 

- préparer le matériel utile à la réalisation de 
séquences didactiques; 

- mener des "micro" actions de formation 
sous le cOllvert scientiflque des consul
tants extérieurs; 

- repérer et définir des "zones d'évaluation" 
à l'intérieur des séquences didactiques; 

- dévclopper l'alternance des 2 langues dans 
les séquences didactiques. 

Ogni Collaboratore lavora su due Circoli, 
adattando quindi l'intervento alle diverse 
realtà . 
Aseconda delle richieste degli insegnanti si 
sono dovute adeguare le proposte formative 
e operative. 
Inizialmente, si è investito soprattutto sulla 
formazione teorica, in seguito si è data la 
priorità alla produzione di materiale con lo 
scopo di conciliare teoria e pratica. 
Questo costituisce uno dei punti forti del la
voro perché il riflettere con gli insegnanti 
sulla didattica e su lla valutazione dei pro

le Projet pour le 

développement 

de la dldactique 


disciplinaire 

se propose 


d'aider 

les enseignants 


dans leur classe, 

dans un domaine, 

celui des savoirs, 


où l'on paye parfois 

le prix d'un certain 


manque de 

formation initiale. 


l'enseignant 

parvient par 


l'expérimentation 

à saisir la portée 

de l'élaboration 


théorique, 

à approfondir 


l'épistémologie 

de la discipline. 


gressi degli alunni, permette di lavorare an
che sull'epistemologia della disciplina. 

Nelle "tàches" del progetto, si parla, inoltre, 
di préparer le matén'el utile à la réalisation 
de séquences didactiques. Sotto la supervi
sione dell'esperto, sono state prodotte delle 
séquences, presentate agli insegnanti nel 
corso di due Mini-foires e in seguito speri
mentate nelle classi. 
La sperimentazione prevede: 
- la presentazione agli insegnanti sperimen
tatori del materiale e della metodologia; 
- l'osservazione nelle classi sperimentatrici in 
vista di adattamenti, adeguamenti e modifi
che; 
- la valutazione dei progressi effettuati dagli 
alunni. 
L'analisi e lo studio di questi materiali è una 
ulteriore occasione di formazione. 
L'utilizzo delle séquences porta a delle modi
fiche nell'organizzazione deUa classe. Infatti 
esse richiedono una metodologia particolare: 
l'attenzione alle capacità ed alle strategie dei 
bambini, il lavoro intenso e per breve tempo 
su un solo tipo di testo, il lavoro in équipe, 
la" mise en commun", la discussione, ", 

Vogliamo approfondire alcuni aspetti 
della sperimentazione ... 
La valutazione degli apprendimenti degli 
alunni e la possibilità di estendere l'osserva
zione dell'esperienza a livello regionale sono 
due degli aspetti più interessanti. 
Si sono elaborati strumenti interni alle $
quences al fine di rendere la valutazione atti
nente agli obiettivi del percorso, capace di 
cogliere le modifiche tra produzione iniziale 
e produzione finale degli alunni (ovvero i lo
ro progressi) , nonché regolatrice della pro
posta didattica. Predisporre degli strumenti 
di valutazione, interni al percorso didattico, 
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significa focalizzare l'attenzione sulle relazio
ni che intercorrono tra insegnamento e valu
tazione. 

Inoltre in questa sperimentazione, ogni 
Collaboratore si è occupato non solo del 
proprio Circolo, ma anche di altre classi del
la Valle che hanno aderito alla proposta. 
Questa esperienza ha permesso di conosce
re realtà e problemi diversi, di rilevarne i 
punti in comune e di avere un'idea più vasta 
dell'insegnamento in Valle. 

Seguire la sperimentazione su tutto il 
territorio regionale, vi ha permesso di 
avere una visione d'insieme della 
scuola. Che cosa ne deducete? 
C'è un dibattito tra gli insegnanti che testi
monia un rinnovato interesse per le temati
che dell'insegnamento, pur in mezzo alle 
tante difficoltà che il lavoro nella scuola 
comporta. 
I 78 insegnanti che hanno partecipato alla 
sperimentazione dell'anno scolastico 97/98 e 
i numerosi insegnanti di modulo coinvolti 
indirettamente, si sono attivati in prima per
sona con un impegno non indifferente, con
frontandosi e mettendosi sempre in discus
sione. 
Alcuni dati oggettivi possono far riflettere: 
- un gran numero di insegnanti ha partecipa
to alle Minijoires , dimostrando curiosità ed 
interesse per un modo diverso di affrontare 
l'insegnamento/apprendimento della lingua; 
- il numero di classi che hanno sperimenta
to (95) e il numero di alunni (1293) testimo
niano il grosso coinvolgimento della scuola a 
livello regionale. 

Di che cosa discutono in particolare 
gli insegnanti? 
Si discute sugli aspetti della disciplina, sulle 
difficoltà dei bambini e sui bambini in diffi
coltà. Rispetto a questi ultimi, una diversa 
modalità di sostegno e di recupero è data 
dalla proposta di percorsi, all'interno dei 
quali ci siano delle buone condizioni di ap
prendimento tanto per il bambino in diffi
coltà, quanto per il bambino con buone ca
pacità. 
Questa pratica didattica può rappresentare 
una valida alternativa ai gruppi di livello o al 
recupero individualizzato. 

les enseignants 

ont l'exigence 

d'approfondir 


la théorie 

de l'alternance, 


d'en clarifier 

la pratique 

didactique, 


de créer 

des programmes 


bilingues, 

d'expérimenter 


des formules 

différentes. 


l'expérimentation 

a été 


très efficace. 

le matériel didactique 


produit un vrai 

outil de travail. 


Inoltre la proposta di materiale pensato pelo 
un insegnamento/apprendimento della lin
gua ha alimentato il dibattito sull'alternanza. 
Il principio di fondo è: "la langue pour ap
prendre et non pas la langue pour la lan
gue", ovvero costruire gli apprendimenti at
traverso le due lingue senza ridondanze, fa
cendo in modo che le attività svolte in una 
lingua non siano ripetute nell'altra. 

In questi due anni avete mai avuto 
momenti di crisi? Come li avete supe
rati? 
Sì , ci sono stati dei momenti di crisi, perché 
il nostro era un lavoro tutto da inventare, 
complesso, legato anche ad aspetti relazio
nali. 
Ci sono state, ad esempio, l'emozione di do
ver parlare davanti a tante persone e la diffi
coltà di orientare e di sostenere il lavoro del
le insegnanti. Le difficoltà si sono attenuate, 
ma i dubbi e gli interrogativi permangono 
poiché fanno parte del nostro ruolo. 
Di fondamentale importanza in ogni mo
mento sono il lavoro in équipe e la formazio
ne teorica curata dal Service des langues di 
Ginevra. 

Ci sono stati invece momenti gratifi
canti? 
Senza dubbio sono stati i momenti in cui ab
biamo fatto ricorso alla nostra creatività , per 
rispondere alle esigenze e alle richieste di in
segnanti e alunni. La creazione di materiale 
destinato ai bambini e l'elaborazione di per
corsi e di modalità di lavoro coinvolgenti ed 
interessanti per gli insegnanti, sono stati mo
menti molto gratificanti. 

Se il lavoro che svolgete è così creativo, 
come mai alcuni rimproverano alle 
"séquences" di non essere sufficiente
mente creative, ma troppo strutturate? 
La séquence appare rigida perché si basa su 
dei principi disciplinari e pedagogici rigorosi. 
Per questo è un punto di riferimento, che ga
rantisce una proposta di insegnamento coe
rente dal punto di vista linguistico, che po
tenzia la costruzione degli outils langagiers e 
che dà un senso all 'apprendimento. 
Può essere usata in modi diversi: semplice
mente come una guida, come uno stimolo 
creativo, come uno strumento da utilizzare 
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in classe secondo il giudizio e la sensibilità 
dell'insegnante. 
Lavorare per séquences dà buoni risultati: ad 
esempio i bambini delle classi in cui iJ m2E

stra lavora con l'appoggio di un buon mate
riale, con il sostegno di una formazione ade
guata, lavorano volentieri nelle due lingue. 
Inoltre l'insegnante non ha l'angoscia di do
ver affrontare la lingua francese, ma alterna 
una lingua all'altra a seconda del contesto in 
cui si trova ad operare. 
Rispetto all'utilizzo della séquence il ruolo 
dell'insegnante resta comunque fondamen
tale. Infatti, dall'esperienza degli sperimen
tatori, emerge l'idea di un ruolo forte, più 
articolato, nel quale l'insegnante non è un 
trasmettitore di saperi, ma piuttosto un fa
cilitatore. 
L'insegnante di fatto aiuta chi è in difficoltà, 
sostiene i più deboli, rilancia degli stimoli , 
rallenta o accellera il ritmo di lavoro, coor
dina la "mise en commun", sollecita la ri
flessione, spiega i termini sconosciuti, tra
duce i termini difficili, facilita il com(lito de
gli alunni. 

1..0 sviluppo della didattica disciplina
re che cosa comporta per l'insegnante? 

!- Conoscere meglio e a fondo la disciplina 
permette agli insegnanti di affrontare i pro
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Le travail 

en équipe, 


l'évaluation, 

l'enseignement 


individualisé 

dépendent 

et évoluent 

en fonction 

de l'étude 


de la discipline. 


"~{)\Te PToje'l:, 

un point de départ 


pour l'avenir''. 


blemi dell'insegnamento in modo raziona

le, evitando soluzioni approssimative e po

co efficaci. 

Infatti correre dietro ad un problema porta 

difficilmente ad una soluzione anche parzia

le di questo, mentre vedere il problema dal 

punto di vista più complesso, porta a fare di

verse ipotesi, a trovare soluzioni e, in defini

tiva, garantisce migliori risultati. 

Una maggiore conoscenza disciplinare deter

mina inoltre nell'insegnante un diverso at

teggiamento di fronte all'errore. 

L'errore fa parte dell'apprendimento, di un 

pèrcorso di crescita, non costituisce uno 

sbaglio irrimediabile che va corretto, ma è 

una manifestazione del sapere del bambino, 

sul quale l'insegnante sceglie di intervenire 

in diversi modi. 


In conclusrone, dopo tre anni di lavoro... 
Possiamo dire che i punti forti del Progetto 
per lo sviluppo della didattica disciplinare 
sono stati ampiamente sviluppati ed hanno 
al\\Villa \a r'ù\csslone e la discussione suli'ap
prendimento/insegnamento della lingua. 
Quanto è stato realizzato non può essere 
consideratoun punto d'arrivo, ma piuttosto 
una tappa di un percorso in continua evolu
zione. 

l

e 
' 

j 

'

J 

i. 

:
,-

Séquence didactique 

A t e l iers 
activité -constat · 

LoI, dc la prcmière étape dc la ~équencc, le> élèves élaborcnt d'cmbléc un prc· 

mier tcxtc. or.1 ou écrit, correspuncbnt au genre lravaillé ;ì savoir une première 

prodUClion. Cetle éwpe permet au mai tre d'évalucr Ics capal'ités déjà aequises 

par!es élèvcs et d'ajuster les activilés l'l Ics exerciccs pré\1ls dans la séquence 

all' [lOI>sibililés Cl difficuhés réclles d'ulll' dasse; mais tUe déOnil aussi, pour 

l'élèvl' le Sl'ns d'une séquence. c'cst ·à-dire dévéloppcr .ICS caparilés pour micux 
mailriser le gelUc du leXle l'n jCtI. 

l.es aleUm ronslilUés clc plusieurs actil'ilés 011 exercices, donnelll à l'enr.m les 

ourils néccssaires ,ì cct erfct , dans la mesure Oli Ics problèmcs posés par le gl'IUC 

.10m trav;rillés dc manièrc sysrémariquc et approfondil'o Lors dc la produclion 

&naie, l'élève pellt n1cltrc l'n pratiquc Ics l'Unnaissancl'S acquiscs Ics nUlions Cl 

b, outib élaborés séparément dans les ateliel>: avcl'l'enscignanl, l'élè\'c peut en· 

lìn rne.surer ks progrès a(complis. 

l~\ sèquencc cst à conccntrcr clans le lemps (trois · q//atre semaines) pour évi· 

ler tlne fragmenlalion Cl une &;pcrsion su r une périocle relatil'ement longue 

des activilés qui fer:lÌent perdrc le sens de cct enseignemenl 

L'enseigncmcnt que l'élève reçuit est plus efficace et l'apprentissagc pltls 

profond et plus durablc si le rravail s'eflecrue de manièn.' intensive ct condensée. 

Il! , séquence dldactique un eDlieIIlbl de leçorc qui: 

• currl'spund à un projer 

• à un Objcl homogènc 

• 	porte sur une activilé langagièrC' pertinente sucialcmcnt (communicative) et 

motivanle pour Ics élèves 

• se donne un pian explicite 
• s(' donne dcs objeClifs (dé)lìmités 
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